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 EDUCAZIONE

Intervento
educativo

Minori e famiglie
Minori e adulti disabili

ATTIVITÀ DIRETTA CON L’UTENZA
Attività con i Minori e con la famiglia
•	Presentazione del progetto educativo al nucleo;
•	Favorire la relazione tra i genitori e i figli;
•	Potenziare la qualità dei tempi e degli spazi condivisi tra genitori e minori, a casa e/o nei contesti sociali;
•	Sostenere e rafforzare i genitori nelle loro competenze;
•	Accompagnare il bambino e/o adolescente nella conoscenza delle proprie emozioni;
•	Migliorare la comunicazione tra famiglia e scuola;
•	Favorire l’integrazione nel gruppo dei pari;
•	 Accompagnare la famiglia nel condividere regole e valori nel rispetto di una buona crescita emotivo- affettiva;
•	Offrire uno spazio d’ascolto individuale sia ai genitori che ai figli.
Attività con minori e adulti con disabilità
•	Presentazione del progetto educativo;
•	Ambiente e spazi;
•	Attività sulle routine;
•	Generalizzare le abilità nei diversi contesti;
•	Potenziare le abilità di base;
•	Sviluppare nuove autonomie;
•	Favorire la relazione con la rete familiare e sociale per condividere e creare un progetto di vita;
•	Coinvolgere la famiglia in percorsi di crescita.
ATTIVITÀ INDIRETTA CON L’UTENZA
Azioni strumentali:
•	Compilazione e somministrazione di documentazione professionale
•	Coordinamenti interni con equipe multidisciplinare;
•	Raccordo con i servizi sociali, sanitari, istituzionali, e associazioni di supporto.

Intervento
educativo
di gruppo

Minori e adulti disabili
Intervento educativo di gruppo è volto a facilitare la socialità e lo scambio tra gli utenti. Il rapporto educatore/utenti è uno a tre 
o inferiore. L’educatore può collaborare o condividere il progetto educativo del gruppo anche con altri enti, associazioni, ecc.

Intervento Descrizione condizioni della persona Descrizione intervento
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Presentazione del progetto educativo al nucleo
Nella fase iniziale, a seguito dei colloqui conoscitivi con la famiglia, vengono accolti i bisogni 
del nucleo, si condividono obiettivi, si crea relazione di fiducia. Pianificazione settimanale 
degli interventi sia per i genitori che per i minori.

Favorire la relazione tra i genitori e i figli

Approccio centrato sulla comunicazione gentile e sull’ascolto attivo. Spazi d’ascolto indivi-
duali con  genitori, figli (se adolescenti), attività strutturate (ludiche e creative) con bambini, 
colloqui genitori figli (se adolescenti), momenti di condivisione tra genitori e bambini attra-
verso attività ludico-ricreative riportate sopra.

Potenziare la qualità dei tempi e degli spazi 
condivisi tra genitori e minori, a casa e/o nei 
contesti sociali

Proporre attività che stimolino la partecipazione di genitori e bambini
Routine familiari attraverso esperienze pratiche (tempo del gioco, merenda, lettura serale, atti-
vità creative). Favorire l’uso di spazi domestici o esterni – parchi, biblioteche, ludoteche – come 
occasioni di relazione.  Implementare con strumenti quali il Mondo del Bambino o altre attività.

Sostenere e rafforzare i genitori nelle loro 
competenze

Colloqui con i genitori, condivisione di strategie educative e di situazioni quotidiane. Ascolto 
attivo, comunicazione empatica, gestione delle emozioni. Implementare con strumenti quali 
il Kit Sostegno alla genitorialità o con altre attività (esempio: creazione di diario narrativo, …)

Accompagnare il bambino e/o adolescente nella 
conoscenza delle proprie emozioni

Attività di alfabetizzazione emotiva: letture (albi illustrati), gioco simbolico, attività di rico-
noscimento e verbalizzazione delle emozioni con materiali espressivi, flashcards, software, 
visione di filmati,…

Migliorare la comunicazione tra famiglia e scuola Incontri periodici facilitanti tra famiglia e scuola.

Favorire l’integrazione nel gruppo dei pari Organizzazione di merende a domicilio condivise con i coetanei, uscite al parco. Coinvolgere il 
minore in attività sportive, frequenza centri ricreativi.

Accompagnare la famiglia nel condividere 
regole e valori nel rispetto di una buona crescita 
emotivo- affettiva

Strategie educative volte alla creazione e/o rinforzo delle regole interne al nucleo( buona ge-
nitorialità), attività con genitori e bambini/adolescenti (esempio:  Mappa delle piccole azioni 
e dei grandi legami: raccolta delle idee, parole chiave, trasformazione dei concetti in regole 
positive, creazione artistica, affissione, utilizzo dinamico, revisione periodica).

Prestazione legata all’intervento:
Attività con i Minori e con la famiglia

Descrizione prestazione
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Presentazione del progetto educativo Nella fase iniziale, a seguito dei colloqui conoscitivi con l’utente e la famiglia, vengono accolti i biso-
gni, si condividono obiettivi, si crea relazione di fiducia. Pianificazione settimanale degli interventi.

 Ambiente e spazi Valutazione e organizzazione dell’ambiente e degli spazi sulla base della motivazione, inte-
ressi, autonomie del minore/adulto.

Attività sulle routine

Sulla base delle competenze in fase di acquisizione, progettazione di attività avvalendosi, se 
necessario, di supporti visivi: agende visive, task analysis, check-list, storie sociali, flash card, 
Token economy, … Uso del comunicatore dinamico se già utilizzato dal bambino. Supporto ai 
genitori (colloqui, attività insieme al figlio o al familiare)

Potenziare le abilità di base Sulla base delle competenze già acquisite rimodulare le attività. Generalizzare l’abilità in diversi conte-
sti. Condivisione, partecipazione e collaborazione con adulti referenti (famiglia, scuola, altri operatori).

Sviluppare nuove autonomie

Autonomie domestiche, sociali, pre-lavorative.
Esempio: sostenere un ragazzo nello spostamento autonomo da casa all’edicola vicino all’abitazione 
per acquistare la sua rivista. Il ragazzo e l’educatore hanno svolto in precedenza il tragitto insieme 
consolidando i vari step necessari, utilizzando una check-list. Il ragazzo ha una buona autonomia nel 
prepararsi, sa usare il denaro (si è lavorato in precedenza insieme alla famiglia. Utilizzare l’abilità in 
diversi contesti (orientamento spaziale e mobilità nell’ambiente: altra edicola del quartiere). 

Favorire la relazione con la rete familiare e sociale 
per condividere e creare un progetto di vita

Condividere strategie educative comuni e supportare i familiari nella gestione emotiva del figlio. 
Affiancare i genitori nella ricerca di percorsi socio-assistenziali e psico-educativi che favoriscono 
maggiore integrazione ed interazione. 
Accompagnamento alla transizione adolescente/adulto (orientamento in contesti pre-lavorativi 
o sociali dopo la scuola)

Coinvolgere la famiglia in percorsi di crescita
Confronto con famiglie o persone che condividono la stessa condizione(disabilità fisica, cogni-
tiva, psichica, neurodivergenze…), attraverso gruppi di auto-mutuo aiuto, centri specialistici, 
parent-training, partecipazione a convegni, ecc…

Prestazione legata all’intervento:
Attività con Minori e adulti con disabilità Descrizione prestazione

ATTIVITÀ CON I MINORI E ADULTI CON DISABILITÀ

 9.2
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 EDUCAZIONE

 EDUCAZIONE
 GRUPPI

Compilazione e somministrazione di
documentazione professionale

Utilizzo di schede di osservazione, griglie valutative, strutturazione del P.E.I., diario di bordo, 
strumenti e questionari afferenti al modello P.I.P.P.I, questionari sull’autostima, ecc... Relazione 
e aggiornamento trimestrale del P.E.I.

Coordinamenti interni con equipe
multidisciplinare

Coordinamenti mensili in presenza con l’equipe (educatori, pedagogisti, assistente sociale, psicologa).
Colloquio individuale settimanale con il coordinatore per aggiornamento sui casi.

Raccordo con i servizi sociali, sanitari,
istituzionali e associazioni di supporto

Incontri con la rete socio-sanitaria in presenza(almeno un incontro nel trimestre) e colloqui tele-
fonici mensili o in casi particolari, a cadenza settimanale. Relazione trimestrale di aggiornamento.

Facilitare la socialità e lo scambio tra utenti
Organizzare incontri e uscite tra gli utenti che hanno interessi comuni: partecipazione a mostre, gite 
al mare, attività ludico-ricreative anche in condivisione con enti o associazioni sportive o di volonta-
riato; condivisione di momenti di scambio e incontro in pizzeria, pub, concerti ecc...

Prestazione legata all’intervento:
Azioni strumentali

Descrizione prestazione

Prestazione legata all’intervento:
Intervento educativo di gruppo con minori e adulti con disabilità

Descrizione prestazione

AZIONI STRUMENTALI

INTERVENTO EDUCATIVO DI GRUPPO CON MINORI
E ADULTI CON DISABILITÀ
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Utente


